
    

    Programmazione annuale 2023-2024 

 

VERSO UN’OPZIONE PREFERENZIALE PER I GIOVANI 
1. Il Servizio Diocesano di Pastorale Giovanile si pone a servizio dei giovani, degli adolescenti e dei 
preadolescenti della Diocesi, soprattutto accompagnando possibili percorsi, di carattere formativo e 
di carattere spirituale, in particolar modo a sostegno delle comunità più in difficoltà o che ne fanno 
esplicita richiesta. La progettazione pastorale di quest’anno è strettamente collegata con quella degli anni 
precedenti e in fedele prosecuzione del lavoro già avviato. 

2. Il cammino sinodale di questi anni sta rimodulando e rimodellando la pastorale e i suoi temi 
fondamentali. Ci sta aiutando, tra fatiche e slanci, a rivedere i nostri modelli per adeguarli alle “cose 
nuove” che la realtà ci mette ogni giorno davanti. Siamo stati interpellati, e continuiamo ad esserlo, nel 
cammino sinodale sull’ascolto (fase narrativa), comprendendo che quanto ci viene chiesto in questo 
tempo – e per tutto il decennio 2020-2030 – è un esercizio di “sinodalità missionaria”, chiave 
interpretativa, preziosa e irrinunciabile per gli anni che stiamo vivendo. Ci è chiesto di capire quale 
dev’essere la forma della Chiesa del Terzo Millennio, rimettendo coraggiosamente in gioco quanto 
abbiamo vissuto ed espresso finora. Si apre la fase del discernimento vero e proprio (fase sapienziale), 
che poi dovrà concretizzarsi nella terza fase (profetica), ovvero quella delle scelte coraggiose, che pian 
piano stanno maturando. 

3. L’Instrumentum laboris della prossima XVI Assemblea Ordinaria del Sinodo dei Vescovi, al n. 15, 
riconosce l’urgenza di dedicare adeguata attenzione alle famiglie e ai giovani, per mettere a fuoco 
e garantire l’attuazione delle conclusioni delle Assemblee Sinodali del 2015 e del 2018 e delle indicazioni 
delle successive Esortazioni Apostoliche Post-Sinodali Amoris Laetitia e Christus Vivit. Chiedere con 
forza una opzione preferenziale “per i giovani e per le famiglie” significa riconoscerli come soggetti e non 
oggetti della pastorale. Dice che tutta la comunità cristiana è chiamata ad avere un’attenzione specifica 
alle giovani generazioni. Dice ancora che la pastorale giovanile non è affare di esperti o portata avanti da 
alcuni attori privilegiati o semplicemente incaricati, ma è una responsabilità che chiama in causa tutta la 
Chiesa nel suo insieme.  Dice infine che la pastorale giovanile può fungere da raccordo per un ampio 
coinvolgimento nella Chiesa in vista del bene dei giovani che ci sono affidati. 

4. In questo percorso già avviato, possiamo immaginare come riprendere il passo e rimetterci in cammino: 
ripartiamo da Emmaus! Cerchiamo qui, in questa icona, le giuste modalità per abitare quella sinodalità 
che si annuncia come profezia di fraternità capace di ridare slancio e passione alla nostra missione. 
Confermiamo qui, ripartendo da questa icona, il metodo della “conversazione spirituale” (cfr. 
Instrumentum laboris, n. 32), quale modo di procedere e comprendere nella vita ordinaria della Chiesa 
su quali linee lo Spirito ci invita a camminare con maggiore decisione come Popolo di Dio. Chiediamo 
ad ogni realtà che si impegna “con e per i giovani” di porre attenzione a queste istanze per le varie 
programmazioni diocesane, parrocchiali ed associative.  

 



5. Ecco alcune “strade” percorribili, all’interno del cammino diocesano, in cui la creatività e la forza dei 
giovani, il loro protagonismo, i loro sogni e i loro bisogni, i loro “dubbi” e le loro “critiche” possono 
trovare accoglienza e si possono esprimere:  

1. la “strada” della spiritualità;  
2. la “strada” della formazione e dell’accompagnamento; 
3. la “strada” della carità e del volontariato;  
4. la “strada” della cittadinanza attiva e delle esperienze condivise. 

 

1. La “strada” della spiritualità 
a. XXXVIII Giornata della Gioventù (celebrazione diocesana): 

Domenica, 26 novembre 2023 – Poggiardo (pomeriggio), presieduta da padre 
Francesco. 

b. Itinerario di Preghiera per Adolescenti e Giovani – appuntamenti nei Vicariati 
(con il coinvolgimento delle Associazione e dei Gruppi giovanili) 
 26 novembre 2023: GMG diocesana a Poggiardo 
 14 dicembre 2023 nel Vicariato di Galatina (Parrocchia S. Rocco) 
 11 gennaio 2024 nel Vicariato di Calimera (Parrocchia Castrì di Lecce) 
 15 febbraio 2024 nel Vicariato di Martano (Parrocchia da individuare) 
 14 marzo 2024 nel Vicariato di Maglie (Parrocchia da individuare) 
 11 aprile 2024 nel Vicariato di Otranto (Parrocchia da individuare) 
 9 maggio 2024 nel Vicariato di Castro (Parrocchia da individuare) 
 
 

2. La “strada” della formazione e dell’accompagnamento 
a. Cantiere “Generazione Z” 

o Avvio dell’Itinerario biennale per la formazione degli accompagnatori degli 
adolescenti; sono previsti 4 stages residenziali per anno, secondo un programma 
prestabilito; 
 

b. Cantiere “Oratori Otranto”: pastorale degli e con gli Oratori Idruntini 
o Progettazione e scrittura del nuovo Progetto 2023-2024 (a partire dal IV Protocollo 

d’Intesa tra Regione Puglia e Regione ecclesiastica Pugliese sul tema degli Oratori in 
Puglia); 

o Attuazione del Progetto “Cantiere della Prossimità e dell’Incontro”, relativo all’anno 
2023-2024 (da ottobre 2023 a giugno 2024), 

o Accompagnamento e tutoraggio in alcuni oratori della diocesi, che hanno aderito al 
Progetto, e del gruppo dei tutor del Progetto “Cantiere della Prossimità e 
dell’Incontro”; 

o Proposta dello sport educativo (Campionato di Calcio a 5) all’interno del circuito degli 
Oratori Idruntini, in collaborazione con il Centro Sportivo Italiano; 

o Festa Diocesana degli Oratori 

 

 

 

 



3. La “strada” della carità e del volontariato 
a. Incontri specifici tra l’Ufficio PG e le realtà associative presenti in diocesi (CSI, ANSPI, 

Azione Cattolica, …) e carismatiche (Salesiani, Figlie di Maria Ausiliatrice, Scouts, 
Francescani, Rinnovamento nello Spirito, …); 

b. Proposta di Esperienze di servizio per i gruppi parrocchiali (piccoli gruppi) presso la Mensa 
Caritas “Buon Pastore” di Galatina (in collaborazione con la Caritas); 

c. Rafforzamento della rete degli Universitari in Diocesi (in collaborazione con gli Amici 
dell’Università Cattolica); Incontro previsto per il 28 dicembre 2023 (?); 

 

4. La “strada” della cittadinanza attiva e delle esperienze condivise 
a. Collaborazione e diffusione delle iniziative del Progetto Policoro; 
b. Ideazione di un percorso di conoscenza e approfondimento della Dottrina Sociale della 

Chiesa (argomenti da individuare) per un gruppo di giovani universitari (in collaborazione con 
l’Azione Cattolica, con la Caritas e con l’Università Cattolica); 

c. Costruzione di un itinerario intitolato “La strada dei Martiri”, in collaborazione con la Caritas, 
l’Ufficio di Pastorale Sociale e del Lavoro, il Progetto Policoro, come “offerta estiva” di 
valorizzazione del nostro territorio e delle ricchezze storiche, artistiche e spirituali della nostra 
diocesi; 

d. Potenziamento degli strumenti di comunicazione della Pastorale Giovanile (sito: 
www.pastoralegiovanileotranto; pagine Facebook ed Instagram); 


